
IL CASO New-co per l’acqua e gestione dei
rifiuti, Palazzo Thun vuole per sé il diritto
di nomina del presidente. Miorandi: ma
Rovereto ha votato il testo concordato

I Civici: così salta l’accordo politico,
si ritorni all’intesa con gli altri Comuni
della Vallagarina come stabilito nel patto
di Cumerlotti. Possiamo andare da soli

«Così Trento rompe il patto
Torniamo al piano Cumerlotti»

Un doppio binario quello di av-
vicinamento all’incontro pub-
blico di stasera alle 18 all’Urban
Center, dove sarà presentato il
progetto di riqualificazione del-
l’ex stazione autocorriere di
Corso Rosmini. A fianco alla
soddisfazione della giunta Mio-
randi per il progetto sul tavolo,
recentemente elevato ad esem-
pio nazionale come «buona pra-
tica», la critica dei Verdi, per
bocca del vicepresidente pro-
vinciale, Ruggero Pozzer. «Il te-
ma della stazione ex autocor-
riere - ha commentato - è stato
molto discusso negli anni scor-

si sino a quando, circa sei anni
or sono, è apparsa le proposta
di realizzarvi una grande costru-
zione, elevata in altezza. Per
questo motivo e proprio per evi-
tare forzature speculative e la
conseguente cementificazione
della piazza, un gruppo di cit-
tadini volenterosi ha chiesto
che il destino della zona potes-
se essere definito tramite un re-
ferendum. Tale referendum,
svolto nell’ottobre 2009, ha
espresso una volontà certa, con
oltre il 93% dei roveretani vo-
tanti a richiedere la tutela del-
l’area con una progettazione

condivisa dai cittadini stessi».
«Scaduta la legislatura e inizia-
ta una nuova - ha aggiunto - chi
ora amministra Rovereto ha ri-
tenuto di non osservare la vo-
lontà popolare e oggi presente-
rà un edificazione di mattoni e
cemento di 10mila metri cubi di
volume. Già nel 2005 con un al-
tro referendum riguardante un
altro spazio pubblico, i cittadi-
ni si erano recati a votare per

salvaguardare dal cemento
l’area ex Alpe a Borgo Sacco. Fa-
vorevoli alla tutela furono il 98%
dei votanti. Anche in questo luo-
go però, l’attuale amministra-
zione roveretana sta disatten-
dendo la volontà dei suoi am-
ministrati, preferendo la realiz-
zazione di un blocco edificato-
rio. Ancora in un passato recen-
te, il desiderio di tutela dal ce-
mento si era rivolto anche al Vi-

gneto Fedrigotti, a ridosso del-
la ex Manifattura Tabacchi.
Elenchi di firme di tanti cittadi-
ni sono state presentati all’am-
ministrazione chiedendo la tu-
tela del verde agricolo. Chi ora
governa Rovereto ha disatteso
ancora una volta i desideri, con-
cedendo l’autorizzazione a rea-
lizzare un grande condominio».
«Evidenzio dunque - ha conclu-
so Pozzer - un dualismo totale,

un’opposizione completa, una
contrapposizione palese tra ciò
che è desiderio della gente nor-
male e ciò che in Comune si rea-
lizza. Possiamo dunque anche
tollerare giornalieri slogan am-
bientalisti  e finte ambizioni eco-
logiste ma realmente e oggetti-
vamente vediamo un’ammini-
strazione protesa ad una ulte-
riore e grave cementificazione
di Rovereto».

Né la sede né il presidente né la cer-
tezza che i costi dell’acquisizione del-
l’acquedotto di Trento non siano a ca-
rico dei roveretani. Le indiscrezioni
che filtrano dal dibattito in corso nel
Consiglio comunale del capoluogo cir-
ca la natura della delibera di indiriz-
zo per la creazione della new-co to-
talmente pubblica che dall’anno pros-
simo gestirà ciclo idrico e di igiene ur-
bana si abbattono sulla Città della
Quercia come una doccia gelata. Se
l’orientamento preso dalla maggio-
ranza di centrosinistra a Palazzo Thun
nella seduta di ieri non dovesse cam-
biare radicalmente, l’aver giocato
d’anticipo (con una faticosa seduta
fiume terminata alle due di notte) lin-
cenziando la propria delibera d’indi-
rizzo già il nove maggio scorso non
sarà servito a nulla a Palazzo Preto-
rio. Il patto tra le amministrazioni sa-
rebbe stato sacrificato alla real poli-
tik. Andreatta avrebbe offerto alle op-
posizioni, peraltro senza troppo suc-
cesso, ampi stralci dell’intesa con Mio-
randi.
Nessun commento ufficiale dalla giun-
ta lagarina. Si aspetta l’epilogo della
bagarre a Palazzo Thun. Ma la prima
reazione allo scenario è dura: noi si è
entrati in Aula con il testo convenu-
to, e lo si è portato a casa con poche
modifiche. Non sarebbe accettabile
uno stravolgimento delle linee guida
concordate.
Trento vuole maggior peso sulla futu-
ra azienda? Allora il patto salta. Que-
sta, in sintesi, la posizione espressa
da più parti dell’opposizione rovere-
tana all’indomani del «ribaltone» di

Trento. «Si ritorni a quanto detto al
patto di Cumerlotti» sollecita il capo-
grupo dei Civici Stefano Boscherini,
richiamando il vertice in Vallarsa dei
17 sindaci della Comunità della Valla-
garina tenutosi nel dicembre 2011.
Nell’occasione i sindaci avevano
espresso la volontà di operare con-
giuntamente, anche con l’apporto di
via Tommaseo, per definire una solu-
zione condivisa che tutelasse i citta-
dini lagarini. L’accordo con Trento era
lontano, e «lontano» può tornare ad
essere, sottolinea Boscherini. 
La delibera di indirizzo licenziata
da Rovereto, l’atto che formalizza

l’avvio della pratica, è stata da un cer-
to punto di vista un successo per la
giunta Miorandi, che ha raccolto 24
voti a favore (la maggioranza compat-
ta più 4 voti dalla minoranza) e 5 aste-
nuti. Oltretutto il testo votato era la
sintesi di diversi ordini del giorno, per
buona parte provenienti dall’opposi-
zione. Soprattutto dal fronte avverso
al centrosinistra gli interventi per pun-

tellare in modo inequivocabile la po-
sizione di Rovereto con il futuro so-
cio «alla pari»: i soldi per comprare
l’acquedotto di Trento li mettono i cit-
tadini di Trento e la testa della futura
azienda sarà a Rovereto. Chi pensa-
va di «imbrigliare» così la discussio-
ne a Palazzo Thun è rimasto deluso. 
Il punto principale era ed è il denaro,
visto che la new-co, quale che sia la

sua conformazione, partirà con un pe-
so sulle spalle, quello dell’acquisizio-
ne delle reti fisiche, per quanto riguar-
da l’acqua, che saranno cedute da Do-
lomiti Energia. Il fatto è che su questo
fronte le due città sono coinvolte in
termini molto diversi: Rovereto do-
vrà spendere indicativamente 4 mi-
lioni di euro, per Trento le stime (con-
testate dall’opposizione e parte del-
laq maggioranza) si aggirano intorno
ai 37 milioni. La paura dei roveretani
è che alla fine saranno loro a pagare
per la rete di Trento. Timore che le
evoluzioni degli ultimi giorni hanno
acuito. Ma.Pf.

SPINO

Il patrimonio idrico
della Vallagarina

ALL’URBAN CENTER

I segreti del progetto
raccontati al pubblico
Oggi alle 18 all’Urban Center «Re-City
- Rigenerare la città: presentazione del
progetto di riqualificazione dell’ex
stazione delle corriere. Apre i lavori il
sindaco Miorandi. Presenti Giulia
Robol, e gli architetti del consorzio
stabile Urban City Scarl di Ala».

La fonte dello Spino (in foto sala
di controllo) è la principale fonte
che alimenta l’acquedotto di
Rovereto e da sola, con le fonti
dell’Orco e del Molino,
rappresenta il 90%
dell’erogazione dal Pasubio
erogando, anche in periodo
siccitoso, tra i 530 e i 540 litri al
secondo. Un patrimonio idrico che
garantisce a Rovereto oltre un
anno di approvvigionamento.

La critica. Pozzer (Verdi): basta con il cemento

«All’ex stazione 
l’ennesima colata»

Il reggente della Campana, Al-
berto Robol ha quasi invoca-
to l’intervento di altre città,
perché se tutti si muovessero
con lo spirito dei tremila stu-
denti della Vallagarina che ie-
ri hanno animato la «Marcia
della legalità», le cose andreb-
bero davvero meglio. 
I giovani ieri sono partiti da
Rovereto e sono saliti al Colle
di Miravalle. Lì hanno raccon-
tato i loro sogni, usato le pa-
role dei Grandi della Terra co-
me Gandhi, hanno dipinto ma-
nifesti, striscioni e i volti di chi
ha combattuto mafia e terro-
rismo come i magistrati Falco-
ne e Borsellino.
A volere la marcia è stata la
Comunità della Vallagarina

con la Fondazione Opera cam-
pana, le scuole medie, gli isti-
tuti superiori e l’Avis. Ma i po-
litici e gli amministratori pre-
senti, dal presidente della Co-
munità Stefano Bisoffi agli as-
sessori Marta Baldessarini e
Marcello Benedetti, dai sinda-
ci della valle ai dirigenti sco-
lastici e gli insegnanti tutti han-
no voluto essere presenti in si-
lenzio per ascoltare il pensie-
ro dei giovani. E loro hanno
raccontato con serietà la loro
idea di legalità.
Ogni scuola aveva a disposi-
zione 5 minuti per esprimere
il proprio pensiero sulla lega-
lità declinata nella vita quoti-
diana e a fare da speaker è sta-
to un giovane studente del-

l’Istituto Filzi: Luigi Prosser.
Ai giovani è arrivato anche il
messaggio del presidente del
Senato Piero Grasso, i ragazzi
hanno parlato del rispetto del-
le regole, del valore dell’azio-
ne delle forze dell’ordine, del-
la pace che si può costruire a
partire dai singoli uomini, del-
la legalità che può partire pa-
gando il biglietto dell’autobus. 
All’evento era presente anche
una delegazione dell’Istituto
Galilei di Mirandola, duramen-
te colpito dal terremoto, per
loro l’Iti Marconi di Rovereto
ha predisposto delle magliet-
te con il logo della marcia, il
cui ricavato è andato a soste-
gno della ricostruzione.
Toccante il racconto di Elet-

tra Fiorini studentessa della
scuola media «Chiesa» di Ro-
vereto che ha ripercorso la
storia di suo nonno: il giudice
Mario Amato assassinato nel
1980 a Roma, aveva 36 anni ed
era titolare delle principali in-
chieste sui movimenti eversi-
vi di destra.  Amato, dal set-
tembre 1971 a metà anno 1977,

svolse funzioni di sostituto
procuratore presso la Procu-
ra della Repubblica di Rovere-
to e  si distinse come il magi-
strato che si batteva contro la
piaga degli infortuni nelle fab-
briche.  Al termine i cento rin-
tocchi della Campana hanno
suggellato una giornata di im-
pegno.

In tremila da Rovereto al colle di MiravalleLA MARCIA

I giovani vogliono legalità

Gli studenti arrivati al Colle di Miravalle per la marcia della legalità

L’INCIDENTE
Ieri a Sacco

Urtata sulle strisce
anziana in ospedale
Investimento pedonale, ieri
mattina in via Zeni. A farne
le spese - fortunatamente
in modo lieve - un’anziana
roveretana. La donna stava
attraversando sulle strisce
pendonali nei pressi della
rotatoria che porta a Sacco
quando è stata urtata da
una Mercedes che
viaggiava da via Zeni verso
la rotonda. Uno scontro a
velocità bassissima, che ha
fatto tuttavia cadere la
donna. Soccorsa dai
sanitari di Trentino
Emergenza, l’anziana si è
procurata qualche
contusione. Solo in via
precauzionale è stata
portata al pronto soccorso
per accertamenti. Sul
posto anche i carabinieri.

URGENZE
FARMACIE DI TURNO

Dalle ore 8 di martedì 21 maggio
alle ore 8 di venerdì 24 maggio
Comunale 1 Rovereto
Via Paoli, 19 tel. 0464/432060
Cooperativa Avio
Piazza Roma, 5 tel. 0464/684013
Rigon Vallarsa
Frazione Raossi, 84 tel. 0464/869295

OSPEDALE
Santa Maria del Carmine tel. 403111 
Orario visite: 14.30-15.30, 19-20
Centro Prenotazioni tel. 848/816816
Orario:    ore 8-16 da lunedì a venerdì

ore 8-13 il sabato

GUARDIA MEDICA 
Lunedì - venerdì ore 20-8
Sab. e prefestivi dalle 8 alle 8
Dom. e festivi continuato
telefono 433347

AMBULANZE
Urgenze 118
Prenotazioni (ore 8-18) 800070080

NUMERI UTILI
Carabinieri 112 - 0464/484300
Polizia 113 - 0464/484611
Guardia di finanza 117 - 0464/413614
Vigili del fuoco 115 - 0464/432333
Soccorso alpino 118
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